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Iraltenervi, emiili Colleglli, con qunlclio mio n- 
demii , e per la couipilniioue del Vocabolario i ed UT«ndt> in altra 

J.7.i:ilir.' uH-;i) ili Y. : sr.j : ■ :; .lut jri , i <r:i:ili n.l Lrmfii |.;|[; K. pilb- 

Llii-.ii fluì col [na :i:rj(,inrij r 0 tradussero in lingua lulgoro opere [iiiii.it- 
daliti fascini»; passerò o£p,i ad enumerare altee più pregevoli, scrit- 
te vi™ b lille del secalo di'ti nw:u'.u , o nel principio del decimoset- 
limo, nel Lempo cioè del regno del (ir.milucu Cosimo I. 

La proiezione accordata, e l' incoraggi moli Io da lo da questo prin- 
cipi- jill. ìuLturuluru, alle sciame, e alle biille Arti, prmliiucrj un 
K r:ili(lp sv:in/.;imciilu nelle nifdcniiue, e orniti piò scritti dotti, e 
i,:.,t:,- [,'m lr,i, Imi. .ni il.iiiiiiu: ili or.: ri lei Iti anturi comparirono , clic 
non si erano taltlli nei secali anteriori. 

l.a storia Saturale, per 1' avanti nnglGlta, trovo in Cosimo I. oli 
jii'ij.iÌ.m- prnlclLjrr, il .jmjiIb ih- f. ii:1ò io l'i^.i una ualleJra ,col. titolo 
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allora usato di lettera de' medicamenti semplici , e la volle affidare 
ad uno del più ri nomali professori die in quei tempi (ussero ili Euro- 
pa; e quelli fu Leonardo Fuclisio, celebre medico e botauicu, invi- 
lato dal granone:! ai! urenpre ],[ della luttmM, fu! gi-uv.u stipendi.) 
di scudi si'iciuitu; il .[naie udii volle accettili!: I' onorifica offerta, e 
piuttosto, a.liTcìiil.i !iIli-iiis:iiii:i7.Lnni<li Filippo Molantonc, sulle con- 
timi re una vita turbolenta in Germania, infatualo dall' ambii ione 
di fare il riformatore dulia religione. 

Riesci per alleo a Cosimo di tirare da Bologna Luca Gli ; tii imole- 
ae, il quale Iscn corrispose lille sue mire, e si può giustamente ripu- 
tare uno dei fondatori dulia Moria naturali; iu'lW'.ina; e quantun- 
que non ei sieno opere sue pubblicate, in lìngua volgare, Fu perallrj 
il maestro dei piò celebri naturalisti, ria abbiami Borito nella fine 
del secolo XVI e nel principio del XVII. 

D'ordine del granduca Cjsiino, egli Tondi il giardino botanico 
della Università dì Pisa, e di poi quello dello dei Semplici di Firei.- 
is, riempiendoli li !>.;lk- piatile, molle delle quali raccolte da lui 
ue'snoi viaggi. 

Se per litro Luca Ghini non [la giovato alla posterità col traman- 
dare scritte le sue Ci tirile e scoperte in Botanica , egli le lu latto un 
immenso benefizio, coli' unire insegnato a tanti valentuomini, che 
coi Loro peritti lianuo portato questa scicuzii ad un gran Inatru- 

Fi-a questi merita :l [.ri in.il. j- Aoiliea <_k.,:i][i:or>, a ragione rico- 
ìi.i-. iiit. c-.unc il [irimo clic abbia introdotto un metodo o sistema 
nello studio della Botanica, e giustamente tenuto per il primo riforma- 
tore ili questa vasta sdenta: come si può ledere dalla sua upera Da 
Pianti! nella quale dà spesso i nomi volgari delle piante, ridotti a 
latina terminazione, come Terracrepiikitn , il Terracrepolo. M- 

nuni. ^ofanuin vutgo ajipeitatur: Lentaggirmm in Etraria vacant 
e molti altri. 

F.idi avendo Callo oli Erbario, o raccolta di piante Beccate, ed al- 
fonso ToruaLuoni vescovo di S. Sepolcro, alle dette Piante, ultre il 
nome botanico greco, 0 Ialino, vi aggiunse il nome volgare o Verna- 
tolo, ì umili nomi io no raccolti ed aggiunti al mio Disianario dei 
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noni volgari dulìe piante, ■«onda edisione, che li Ti stampando, 
e che presto spero di aver l'onore di presentare alla Società, essendo 
gli terminato il primo tomo, e stampati due lenì del secondo. Quest' 
urto secco, oerbariu, che esisteva in casa P.indolfini fu acquistato 
dalla muniGcentn del Granduca Ferdinando terzo di gloriosa memo- 
ria, ed esiste nello Imperiale, e Reale Biblioteca. 

Nella libreria del lig. cav. Del Turca Rosselli si conserva un MS. 
del secolo deci moscato, che si vuole di mano di Stefano Rosselli spe- 
lale alla corte di Cosimo, e uomo «ludiosissi.no, con questo titolo: 




nelle mie Istituzioni Botaniche. 

Fra i celebri scrittori di piante, scolari del Ghini , sono da nomi- 
narsi Il Miratila, il Fall-ppio, Ulisse Àldnmiudo, il Calceolato, e 

scritte le loro opere in lingua italiano, in primo luo 8 o mi si presen- 
ti Antonio Monticami, o M.MUi s i:ini San'cmijnanese , di cui abbia- 
ne I:l diente ■i[n n: Diiwirìtle, delta materia medica, tradotto in 
ii'-^u.i f^r.-rc';i:/i.i ,ii Mure' Antonio Mantigìano, in la. Firenze 
par Bernardo di Giunti iSfj. In. questa traduzione il Montigiani ha 
M^liL.iil.j u ammutii per siii-.jiiiniL. ii.l aironi nomi greci , i nomi no- 
stri voleri , olio meri Laiio di essere avvertiti, potendo servire di ag- 
giunta ni VucubJario nostro della Crusca; ed io gli ho tutti registra- 
ti nel eletto mio dizionario. Egli poi ha anche adoprali i nomi volga- 
ri toscani delle parti, e delle malattie del corpo umano; e con frasi 
i.i.'l 1 ." ^elianti li;, cspuilu le aperir.liHii ilei medicamenti ed altre por- 
tiojlaiiTi ÌlILi -s: evi. i Lunule ^iiL\;bc otilkiiino ricavarne mi 

Dopo il Mantigiani , merita di essere nominato il celebre Andrea 
Militigli teine, tnOiilo ila alrutii sature del Ghini; ma piuttosto suo 
cem.ii^i.ilenie letterario. Si acquistò il Mattioli grandissima riputa- 



Connine degli scrittori di quei tempi j ma egli è altresì dei primi a 
descrivere e rappresentare con fi^tirc mollo belle piante della Tosca- 
na; laonde merita da noi una speciale grata riconosce nta. Molti scrii- 
tori suoi con tempo ni il ci, ed emuli In Iranno, a torto tacciato d' a- 
icr Unto ed inventato malitiosamcule le ligure di alcune piante, per 
patere a suo modo stirare i passi di llioscoride le quali non vedute 
dagli altri, sono state dal Micheli ritrovate vive e vere, e completa- 
mente, distintamente, e ampliamele descrìtte, come « nota dal 
celebre Antonio Crolli indi' r.Win ili issu Miriteli. Tali nomi misou 
dato premura d'inserirgli nel mia Dìiìoiistìd. 

Nel 1SG7 era stalli ri fi 11-milo il Il irrita rio fi. mnr i n.>, dovei rirur- 
mituri avevaiir, iulrn.lnUe irmi le prcparaiiiimi ibw , n itiesw molte 
illn^li.r -il urlìi' , i]i:llr .| 11.1 li r!;r .Hprisa 1111:1 Im'.i/i.i cirsi Càill^ilio, 

agli speziali e! ai medici un certo fra Filippo duVinmse Minore os- 
so in medicina, e la pubblicò In Finale in ottavo*!' anno 1 37 □ cai 
titolo. „ Compendio dilla facoltà dei semplici e di tutte quelle Cam 

ti semplici, divìsi ili cinque pani , e dedicala al Granduca Cosimo 
prnro. Kl'Ii ria mc:!i^ÌTT!u Ira r.-..crv.rti: e renate piante con fe- 
Wi.. ii viaggi. In quest' operu si trovano molti uonii volgari delle 
piante, 0 mi duole di non aver veduto in tempo quest' operetta , per 
ricamigli por il mìo Uirionario; molto più che trovo notato dal dot- 
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lor Giovanni mìo padre, che di questa operetta di fra Filippo ve ne 
ira una MS. poco variante dalla stampa «interrata nella LibreriaPa- 
latina col titolo. Opera nuova composta di più sorte di semplici che 
sono in uso ne/i' arie della medicina , di fra Filippo da Firenze di 
Pian di Ilipali dell' ordine de' frati minori chiamali dell- osservan- 
za; dedicala al serenissimo Francesco Principe di Toscana. 

Uno degli scrittori di piante in lingua italiana è me»»- Luigi An- 
guilla™ del quale ci a un opera, che ha per titolo: Semplici dell' ec- 
cellente mcss. luigi Angusterà i movamele da me,,, Gio. Ma- 




riami dalle opcre^i PiarVettsri-, e di Gio. Battista Tcdaldi. Ma prov- 
are le coltivazioni doi terreni. Da dò Ile venne che molti ai diedero 
a far conoscere questi miglioramenti, e pubblicare in lincia mlmre, 
trattati e pratiche eccellenti sulle diverse branche di agricoltura, f ra 

reme, e rifugiato in Francia, imitile letizilo, il quale scrisse 1' au- 
re.' poema intitolatola Collhalions. 

Fra quelli che in Toscana si api .liei™. 1 piò fuml.itaiiK-iiti' :ilh 
studio dell'agricoltura, la prima lode si deieafiiu. Vetlorio Soda- 
rmi. Egli ai occupi loderolmentc in far ben coltivare le sue poaaM- 
aioni, e in arricchirle di nuove e pregiate nm ili frutte snervala 
da lui nei suoi ^ In. .valido ri'i a Ih; san r-coi minia, vulle anclii; 

render scviiio alla posterità , collo scrivere e notare tutto quello die 
in agricoltura aveva trovato d' utile e sicum , l ci.iiIiii. ialite al si;-. 1j 
della Toscana, formandone quattri, grossi vulunii in friflio, che scrit- 
ti di sua propria mano, ai conservano adesso mila |ni|jlilica Liln.-na 



Mogiinbechiann. Due di cui ™tumi una «Itti Hali alla luce in Firen- 
■9 nel iSn e l8li(. La prima partedcl trattato degli alberi nel 1817, 
dei quali ha riportalo i nomi volgari delle piante per il mio Dizioni, 
riu suddetto; ma del quarto volume di agra datamente non i ancora 
stata falla la pobblkltiooe. 

Frii gli illnatri fiorentini scrittori di agricoltura registrerò in se- 
fondu luogo il dottiasimo senatore Pier VeLtori, il quale oltre a tanta 
sue eruditila ime ed importanti opere giovi alla scienza naturale, col- 
la Mia edizione dm;li ainu-bi wriunri lìti Iìuslicae. Fu vago partìco- 
luminile riell' olivo, e nel In (li lui crillivaiiririi; si ,i,-rupòcon maggio- 
re atlcmion c.F rutto di questo suo dileltoao studio i il liei Trattala del- 
ti? lodi t della tullltttalant degli olivi stampato per la prima volta 
in Firenie appresso II Giunti nel iSGo, in 4° , e poi altre volte ri- 

A questi nobili agricoltori , ai deve aggiungere il senatore Gio. 
Ballista Teda] di, il quile anch' esso attentissimo alla coltivazione del- 

mailcwpie nelle librerie di Firenze. 8 
^ He aultonto il Tedaldi era perito e valente in agricoltura e nella 

Turai al re di Pollouìa, epajja 0 dire quanto aveva potuto sapere dai 

grigia , e si dispensa dal Irallare dell' animale detto libello, poiebe 
era nolo ili J'.uropa, e l il granduca Cuimu pr uno ne aveva avuti dei 
vivi, di due dei quali le pelli acconciate e ripiene erano una volta 
llcU' antica tpeiieria di corte, della la fonderia. 

Nella Libreria Magliabecliiana esiste un codice autografo in foglio, 
die contiene Discorsi di Girolamo Golf «chi, da firensola Jlurtnti- 
no detto di poi il Fi remoli falli col anpltano Gio. Ballista Mariti- 
li fiartntìna sopra V tigricoliura, scritti nelle carceri delle stinclie. 
Quest'opera malto giudiziosa è pieni di buone regolo ed avvertenze di 



L'aurea pace, a lo tra nqu [Ili ti che Cosi n primo aveva finalmente' 
assicurata alla Bua Toscana , fecero ben presto rifiorire le coltivaxioni 
delle campagne ed invogliarono i nobili, e ricchi possessori ad accre- 
scerei! fiutine le delizie dei loro giardini e poderi. Tanti Tarono colora 
elio .ni furerò un piacere di attendere di miglioramento dell'agricul- 
tura in Toscana , subito cessate tir ui :-lLjlJj Lj: v--L^-r,i le gare e discordie, 
che troppo Lunga cosa crebbe il volerli [alti qui registrare: ne uoini- 
utrò per tanto alcuni pochi più illustri, e più benemeriti della po& te- 
lili, pM etere introdotto e pro|i.i!;al.> un'l poimi nuovi! ni.mlc, prtgia- 




ui nella sua ristampa del Ri pino di Raffaella Beghini, con imnota- 
liolli, e lo stesso Bordini nel Riposo. 

A quanto dice il Barellili!, si a^niunga chi! Ui:rilyriln Vicini. ■! li 
nei suoi poderi diluentemente citici introdusse varie specie di frut- 
te, fatte venire di fuori, c che indi propagate per le campagne te- 
ne del Riccio Bella su* JgricvUura sperimentale MS., e il Moduli 
nei saoi MaS., nominano la sasina del Pecdàalo bianca, la susina 

d .■..■J^L'-.i^j.r- L i L '.' I •.;cìi^ll° , i / ,;'u? t ^^OVjÌlIÌ-i; , l.rr ri- 

ma bianca e rossa del Occhietti), i quali nomi Iid ripartati nel mio 
Dizionario. 

In secondo luogo merita di essere nominato messia ALinminn, 
Si-.K ut i gentil uomo iIjUìmìiiìo e ricca marcante, jl quale nel suo 
t i ir, li iv. iL l'ire; ■/'■ vidim alla Porta a i'ijlti aveva iWiuato m, I a >±.> 
[*i i Semplici ilei limili ve ne coltivava specie bellissime. Egli Tu il 
primo a far venire il tanto stimalo gelsomino catalogna , ed i ma- 
gli, ti di i|Nclla preziosa specie d'uva, che da lui prese e ritiene duo- 
mi', hentrlii 1 - un |H>cu corrotto, di Jerafd manna, cioè uva ili messef 
Alamanne Sjlviati, come ce De assicura il sopraccitato Tra Agostino 
del Riccio; la quale uva è il iuninitoi dei greci, cioè il cosi detto li- 



Ubòo, clic ci viene ippaMilb di Levante, e del quale ri fa oso nella 

Quansìma. 

Fiorì mollo lo studio della medicina nei tempi di Cosimo primo, 
mercè i dottissimi lettori chiamati all' università di Pisa; ma le ope- 
re di questi essendo per lo più scritte in latino, la tralascio. 

Persuaso il granduca Cosimo, ebe la sdenta o le arti protette prò. 
ducono alidi soggetti , e cLe qualora i soirani onorano c ricompensa- 
no i liravi talenti, SÌ sedono sviluppare, e comparire i grandi uomi- 
ni in ujui g entro, protesse Ignazio Danti domenicano cosmografo del 
granduca, il quale si fece grande onore colle suo operaiiuni , ed opere 
pubblicate, Traile quali il Trattato dell' uso, e della fabbrica dell' a- 
stralatiio, con V aggiunta del Plunisferio del Baia. 

Diverse pure sono le opere di Alessandro Piecolomini di Siena £- 
Ijsuì'u ette] lenti ssimo, il quale compose la maggior parte di questa 
cpere nella sua villa di Stigliano presso Siena, dove aveva un rino- 
mato giardino; fra esse opere furono molto accreditate, La Sfera del 
monda. Le Stelle fuse. Le teoriche ovvero speculazioni dei pianeti. 
Velia grandezza della terra e dell' acuita. 

dal greco in volgare fiorentino dee. l'elementi di Euclide f„tta da mes- 
Finolmente ò da annoverarsi la tradmione fatta da Cosimo Bario- 

I,, I., [ingiù uoslrj, k scienze c li- kiU .otto d'un Ul proiettore, in 

paragone dei lemjii anteriori. 
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